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Assetto edilizio delle Facoltà di medicina e di lettere deH’Università di Napoli

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — L’Università degli 
studi di Napoli è costituita da 10 facoltà, 
dal Policlinico, da Centri di sperimentazio­
ni e da Centri di studi e ricerche e conta più 
di 30.000 studenti iscritti.

Le esigenze del i’insegnam elito e della ri­
cerca scientifica per un num ero così ele­
vato di giovani e per una organizzazione 
così vasta e complessa com portano gravi e 
numerosi problem i che è necessario risol­
vere per seguire il progredire degli studi, per 
accogliere la richiesta sempre crescente di 
preparazione tecnica e culturale dovuta alla 
evoluzione sociale, ed anche per non ren­
dere sterile gli sforzi che il Governo svolge 
per il miglioramento economico del Mez­
zogiorno, la cui premessa necessaria ed in­
derogabile, è la diffusione della cultura e la 
preparazione dei giovani per la formazione 
dei quadri dirigenti e dei laureati che a loro 
volta dovranno preparare le maestranze qua­
lificate.

In verità le nuove esigenze si aggiungono 
a quelle antiche, dalle quali l’Università è 
stata sempre afflitta non disponendo di un 
complesso edilizio confacente ai bisogni ed 
al decoro di un im portante centro di cultu­
ra, quale è l'Università di Napoli che vanta 
739 anni di gloriosa esistenza.

Infatti le Facoltà, gii Istitu ti e gli Uffici 
sono allogati in vetusti edifici di funzionali­
tà ridotta che non consentono il necessario 
sviluppo dell'attività didattica, scientifica e 
clinico-ospedaliera.

Pertanto, il problem a edilizio deH’Univer- 
sità di Napoli non può e non deve essere 
ancora procrastinato, ma è necessario che 
esso venga decisamente affrontato e tempe­
stivamente risolto neH'interesse della Scuo­
la, della città di Napoli e della regione Cam­
pana.

Per la Facoltà di m edicina e chirurgia al­
logata in dissestati conventi, compieta- 
mente inadeguati ai bisogni della ricerca
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scientifica e dell’insegnamento, che da de­
cenni dibatte l'urgente problem a di trova­
re una sistemazione edilizia conveniente e 
dignitosa, tale problem a era già vitale al 
principio di questo secolo, quando cioè fu­
rono costruiti i tre  padiglioni da destinare 
a talune Cliniche universitarie ubicate nella 
parte prospiciente — Piazza Miraglia e Via 
del sole. Ma col progredire della scienza ed 
il miglioramento sociale, che creava nuove 
esigenze, tale problem a diventa sempre più 
urgente e pressante.

Allo scopo di trovare una soluzione, la 
Università nel 1959 fece redigere uno studio 
completo delle esigenze degli Istitu ti ed ela­
borare un progetto generale di larga m as­
sima da realizzarsi nella zona ospedaliera 
a m onte dell’Ospedale Cardarelli. Progetto 
che fu  esaminato ed approvato dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici il 15 settembre 
I960. A seguito di tale approvazione il Mi­
nistero dei lavori pubblici con decreto nu­
mero 4559 del 23 settem bre 1960 approvava 
il progetto per l’im porto di 19 m iliardi e 
970 milioni, e dichiarava urgenti ed indiffe­
ribili i lavori da eseguire.

Pertanto, legittim ata ad agire, l’Univer­
sità iniziò la procedura espropriativa ed al 
term ine con l’emissione del decreto di espro­
priazione del Prefetto di Napoli, precisa- 
mente in data 8 gennaio 1963, si è immessa 
nel possesso definitivo dei cespiti di pro­
prietà aliena.

Nel mese di novembre 1961, fu bandito 
il concorso nazionale per la progettazione 
architettonica, previa approvazione del ban­
do da parte del Consiglio superiore dei la­
vori pubblici. Il term ine di presentazione 
dei progetti è scaduto il 3 maggio 1963 e la 
Commissione giudicatrice ha già concluso 
i lavori.

L’impegno col quale le Autorità accade­
miche hanno affrontato il problem a edili­
zio ha sempre trovato pronto riscontro 
nelle Autorità governative, tanto che il Mi­
nistero della pubblica istruzione, in data 16 
maggio 1959 con lettera n. 1963, assunse a 
proprio carico le spese di progettazione del­
la nuova sede della Facoltà di medicina e 
chirurgia, affinchè, diceva testualm ente, 
« possano approntarsi con ogni sollecitudi­

ne gli a tti per la esecuzione dei lavori, in 
modo che i medesimi una volta finanziati 
possano essere quanto prim a iniziati ». Ed 
a tale scopo il Ministero assicurava di te­
ner presente la spesa nel program m a gene­
rale per l’assetto edilizio universitario.

Successivamente, in data 2 settem bre 1960, 
il medesimo Dicastero inviava ai Ministeri 
dei lavori pubblici e del tesoro la proposta 
di inserire nel disegno di legge speciale per 
Napoli un provvedimento per il finanzia­
m ento di opere edilizie universitarie vera­
mente indifferibili ed indispensabili, per lo 
im porto di 30 m iliardi (20 m iliardi per il Po­
liclinico, 7 m iliardi e 500 milioni per la nuo­
va Facoltà di scienze e 2 m iliardi e 500 mi­
lioni per la nuova sede della Facoltà di giu­
risprudenza). Nella motivazione scriveva 
testualm ente che « nel caso di Napoli non 
si tra tta  di sviluppare le istituzioni univer­
sitarie esistenti, quanto di creare quasi dal 
nulla quelle nuove sedi funzionanti ed effi­
cienti che vengono insistemente reclam ate 
dal mondo accademico, dalla cittadinanza 
napoletana ed  in genere dagli am bienti me­
ridionali ormai da decenni ». E concludeva 
con il testo deH’articolo da inserire, così 
concepito: È autorizzata la spesa di 30 
miliardi per la costruzione in Napoli di 
edifici universitari e per il relativo arreda­
mento. Tale spesa sarà iscritta nello stato 
di previsione del M inistero dei lavori pub­
blici in ragione di lire 6 miliardi annui dal­
l’esercizio 1960-61 all'esercizio 1964-65. Il 
M inistero del tesoro prow ederà con propri 
decreti alle occorrenti variazioni del bi­
lancio.

Purtroppo, per ragioni varie, finora non 
si è ottenuto ancora il finanziamento spe­
rato, m entre dal 1960 ad oggi la situazione 
si è ulteriorm ente aggravata. Difatti, mal­
grado la gravissima carenza di cui l'Univer­
sità soffre, si son dovute chiudere alcune 
aule scolastiche perchè avevano le stru t­
ture portanti così dissestate da non poter 
consentire l'accesso agli studenti. Alcune 
Biblioteche di Facoltà e di Istitu ti non pos­
sono più collocare libri, per divieto dei com­
petenti organi tecnici, al fine di evitare pe­
ricoli di crolli. Di conseguenza bisogna ese­
guire continui e dispendiosi lavori per ope­
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re di sistemazione non solo degli interni ma 
anche delle facciate esterne per evitare dan­
ni a persone e cose: lavori eseguiti molte 
volte in conform ità di ordinanze comunali.

Tutto ciò determ ina una gravissima si­
tuazione, senza che l'Università abbia la 
possibilità di provvedere in modo organi­
co, economicamente utile e definitivo. È 
necessario perciò un  intervento straordina­
rio che consenta all’Università di 'Napoli di 
assolvere i suoi compiti istituzionali e cor­
rispondere, nello stesso tempo, alle aspet­
tative degli studenti, delle loro famiglie e 
di tu tti quelli ohe hanno a cuore le sorti del­
la città di Napoli. E proprio per non elu­
dere queste aspettative, le Autorità accade­
miche chiedono che m ediante un provvedi­
mento straordinario vengano intanto stan­
ziati 21 m iliardi e 500 milioni, in relazione 
ad una revisione della graduatoria delle 
urgenze per la costruzione dei seguenti edi­
fici universitari:

a) Facoltà di medicina e chirurgia lire 
20 miliardi: finanziamento urgente ed in­
differibile, avendo l’Università acquisito le 
aree necessarie, previo finanziamento del 
Ministero della pubblica istruzione di lire 
800 milioni mediante espropriazione, con 
l'obbligo previsto dal decreto, che dichia­
rava la pubblica utilità, di iniziare i lavori 
entro il 23 settem bre 1964 e di completarli 
entro quattro  anni dalla stessa data.

Inoltre, è quasi term inata la recinzione 
della zona con opere stabili e perm anenti 
per l’im porto di lire 240 milioni; opere fi­
nanziate dal Ministero delia pubblica istru­
zione.

Pertanto, nel caso che l’Università non 
ottem peri agli obblighi previsti, i proprie­
tari dei suoli potranno iniziare un'azione 
giudiziaria per ottenere la retrocessione dei 
beni e la condanna dell’Università al paga­
mento dei danni — certam ente rilevanti — 
cui dovrebbero aggiungersi tu tti gli oneri 
finora sostenuti, per lavori che non sareb­
bero più utilizzabili;

b ) Facoltà di lettere e filosofia lire 1 
miliardo e 500 milioni: la  nuova sede dovrà 
essere costruita sui suoli dell'ex m anifat­
tu ra  dei tabacchi San P ietro M artire, acqui­
stata con fondi del M inistero della pubbli­
ca istruzione per la Facoltà di giurispruden­
za, ed ora, invece, destinata a quella di 
lettere. L'Università ha  già stanziato sul 
proprio bilancio la somma di lire 500 mi­
lioni, ma occorre il com pletamento per si­
stem are in modo efficiente e funzionale la 
Facoltà di lettere e consentire alle altre ed 
agli uffici una conveniente e razionale orga­
nizzazione per soddisfare le esigenze degli 
studenti e del pubblico.

Il finanziamento richiesto di lire 21 mi­
liardi e 500 milioni potrebbe essere con­
cesso in dieci esercizi finanziari a decorrere 
dall'esercizio 1963-64.

In tal senso si è predisposto l'unito di­
segno di legge che prevede (articolo 1) l'oc­
corrente finanziamento straordinario  per 
l’assetto edilizio delle predette Facoltà, la 
ripartizione della spesa in 10 esercizi finan­
ziari (articolo 2) e il richiamo delle norme 
di cui alla legge 24 luglio 1962, n. 1073, per 
quanto concerne l’approvazione dei pro­
getti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzata la spesa di lire 21 m iliardi 
e 500 milioni da assegnare all'Università di 
Napoli per il finanziamento delle opere ne­
cessarie per l’assetto edilizio delle Facoltà 
di medicina e chirurgia (20 miliardi) e di 
lettere e filosofia (1 m iliardo e 500 milioni).

Art. 2.

La p redetta spesa sarà iscritta nello stato 
di previsione della spesa del M inistero della 
pubblica istruzione in ragione di 1 miliardo 
e 500 milioni per l'esercizio finanziario 1963- 
1964, di 2 m iliardi e 300 milioni per cia­
scuno degli esercizi dal 1964-65 al 1971-72 
e di lire 1 m iliardo e 600 milioni per l'eser­
cìzio 1972-73.

Art. 3.

Per quanto concerne l’approvazione dei 
progetti relativi alle opere di cui all'articolo 
1 si applicheranno le norme di cui all'arti­
colo 24 della legge 24 luglio 1962, n. 1073.

Art. 4.

AH’onere di lire 1 miliardo e 500 milioni 
derivante daH’attuazione della presente leg­
ge per l'esercizio finanziario 1963-64 verrà 
fatto fronte con una aliquota delle maggiori 
entrate determ inate dal provvedimento le­
gislativo concernente la unificazione delle 
aliquote della im posta di bollo sulle cam­
biali e sugli altri effetti di comm ercio.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorren­
ti variazioni di bilancio.


